
cità e l’impostanza dell’esperienza tabarchina. Orioles in particolare ha illustrato le iniziati-
ve in atto, da parte degli ambienti scientifici italiani, affinché alle comunità tabarchine ven-
ga riconosciuto lo status di minoranza etnico-lingüística in base alla nuova legge nazionale
in materia. Fiorenzo Toso ha illustrato il suo progetto di Dizionario etimologico-storico ta-
barchino, utile per l’approfondimento delle conoscenze sul repertorio linguistico dell’area
sarda e per una maggior conoscenza del genovese antico e moderno. Max Pfister, nelle con-
clusioni al convegno, ha evidenziato tra l’altro come la specificità tabarchina meriti forme
concrete di tutela e valorizzazione nella prospettiva della conservazione di un’esperienza
irripetibile di originalità culturale, che trova nella lingua la sua più vistosa manifestazione.
[F. T.]

* * *

Noves recerques en sociolingüística (Vigo di Fassa, del 26 al 28 d’octubre de 2000).
—In occasione della fondazione del Centro di Studi Linguistici per l’Europa, è stato organiz-
zato, con la collaborazione dell’Institut Cultural Ladin «Majon di Fascegn», un incontro di
studi dedicato alle nuove ricerche in ambito sociolinguistico europeo.

Gli studiosi hanno discusso delle nuove prospettive aperte dall’approccio percezionale alla
lingua e del ruolo sempre più determinante del trattamento informatico dei dati linguistici.

Tra gli interventi ricordiamo: I. Lo Nigro e S. Contino, che hanno illustrato lo stato attua-
le delle ricerche dell’ALS (Atlante Linguistico Siciliano) attraverso esperienze, problemi e
prospettive future; C. Giuliano e F. Cocchietti con una relazione dal tema «Trattamento auto-
matico della lingua ladina»; G. Iannàccaro con «La percezione dei confini linguistici nelle va-
lli ladine delle Dolomiti». [M. C.]

Jornades sobre l’escriptura argumentativa (Piemonte Orientale, 30 d’abril de 1999).
—Partendo dalla constatazione che l’università italiana è in prevalenza orale, ma richiede agli
studenti, come prova finale, un elaborato scritto con difficoltà prevedibili, il convegno si è
proposto di riflettere sulle cause di tale difficoltà e sui rimedi possibili da applicare non solo
nell’università, ma anche negli altri gradi e ordini di scuola.

Al convegno, infatti, erano presenti anche insegnanti di scuola media superiore che han-
no portato il loro contributo. Da F. Bruni è stata illustrata l’iniziativa, giunta ormai al suo ter-
zo anno, dell’università di Venezia del Servizio di Italiano Scritto (SIS): una serie di incontri
aperti agli studenti di qualsiasi facoltà incentrati sulla riflessione delle differenze tra parlato e
scritto, sulla varietà di stili e di registri.

Nel corso del convegno sono stati presentati i volumi di Dario Corno, Scrivere e comuni-
care (Paravia Scriptorium, 1999) e di Giorgio De Rienzo, Guida alla scrittura (Bompiani,
1999). [M. C.]

Jornades sobre didàctica de la lingüística (Società di Linguistica Italiana - Società
Italiana di Glottologia, Piemonte Orientale, 6 i 7 de maig de 1999). —La prima parte
dell’incontro si è incentrata sulla discussione se esista un abbiccì della linguistica, se sia
possibile, cioè, individuare delle nozioni linguistiche di base e soprattutto che cosa non deb-
ba essere considerato di base. Inoltre è stata evidenziata la mancanza di un manuale di lin-
guistica generale che possa essere utilizzato da tutti gli studenti prescindendo dalla loro
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scuola secondaria di provenienza. Ne hanno discusso T. De Mauro, G. Graffi, D. Marconi,
G. Berruto.

La seconda parte del convegno è stata dedicata al quadro istituzionale, alla luce della
nuova riforma dei cicli scolastici, con la proposta, per l’università, di un biennio di Lin-
guistica successivo al triennio di base; ne hanno discusso M. Mancini, M. Grossmann, G.
Berruto. [M. C.]

* * *

Jornades d’estudi sobre el contacte entre llengües (Università di Padova, Veneto, del
1 al 4 de juliol de 1999). —Il convegno «Isole Linguistiche? Per un’analisi dei sistemi in con-
tatto» si è articolato su cinque aspetti diversi del tema centrale riguardante le isole linguisti-
che: un’attenzione particolare è stata data alle minoranze linguistiche dell’Italia settentrionale
con gli interventi di S. Bianconi (Locarno) sui sistemi linguistici in contatto, L. Giannelli (Sie-
na) che, partendo dalla situazione di Podn, ha riflettuto sul concetto di minoranza linguistica,
di T. Telmon (Torino) sulle tesi di laurea discusse all’Università di Torino riguardanti i Wal-
ser in Piemonte, e P. Mura e M. T. Vigolo (Padova) che hanno posto l’attenzione sulla mino-
ranza cimbra nei Sette Comuni.

L’interesse del convegno si è inoltre accentrato sui mutamenti morfo-sintattici e lessicali
possibili tra sistemi in contatto e sull’ utilizzo dell’isola linguistica come osservatorio del mu-
tamento, con gli interventi, tra gli altri, di M. Cortelazzo (Padova) sugli aspetti semantici di
veneziano e greco a contatto, di P. Benincà - L. Renzi (Padova) sulla presenza di elementi sin-
tattici romanzi e germanici nella sintassi del cimbro, di E. Radtke (Heidelberg) sul gallo itali-
co nel Cilento ed, infine, I. Tempesta (Lecce) sugli aspetti conservatori e innovatori in una co-
munità linguisticamente minoritaria.

Il convegno ha presentato, infine, un’apertura sociolinguistica con l’intervento di L. Va-
nelli (Padova) sulla competizione linguistica di italiano, veneto e friulano in Friuli e un’aper-
tura alla dialettologia soggettiva con gli interventi di G. Iannàccaro - Dell’Aquila (L’Aquila,
Vaasa) sulla percezione che il parlante ha della lingua che usa e sull’utilizzo dell’inchiesta
come strumento per l’elaborazione teorica del concetto di «comunità linguistica».

È prevista la pubblicazione degli atti da parte di Unipress, Padova. [M. C.]

XXVII Jornades Interuniversitàries sobre Cultura Regional, Nacional i Supranacio-
nal (Bressanone, del 10 al 12 de juliol de 1999). —Il convegno, organizzato dal Circolo fi-
lologico linguistico padovano, si è svolto sul concetto di globalizzazione, di nazione sia nel
suo superamento con riflessioni sulla sovranazionalità sia nella sua negazione accentrando
l’attenzione su provincialismo e cultura locale.

Sono intervenuti tra gli altri B. Anglani sul romanzo tra Sicilia, Italia ed Europa con par-
ticolare riferimento a Verga e Flaubert, di V. Bertoluccci Pizzorusso su versi «italiani» di po-
eti stranieri nei secoli XI-XII, di G. Sansone sul confine catalano, di M. Braccini sui nomi de-
lle nazioni ed, infine, di M. Bricchi sulle spinte dialettali e la lingua nazionale nella riflessione
dei letterati meridionali tra Otto e Novecento, con particolare attenzione a Capuana, Verga, De
Roberto e Serao. [M. C.]

* * *
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